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ANNlJNCIO DI QUARESIMA 

Roma, St:minario Rcdemptoris l\.1ntcr, 9 aprile 2017 

Prcghit:ra iniziale 

Invocazione allo Spirito Santo 

Kiko: 

Bene, ifate!li, coraggio.! Veniamo da un viaggio apostolico che abbiamo 
fatto in America. Siamo partiti dal Canada, Monttéa!, dopo siamo andati negli Stati 
Uniti, a ~altunora, dovt: abbiamo fatto un incontro wn le comunità dell'est 
dell'America; dopo siamo andali a Dcnver, dove abbiamo fatto l'incontro con le 
comunità dell'ovest, California, Tcxas, Los Angeles, ecc. Da Denvcr s•amo andati 
a S. Juan dc Portorico. E' la prima volta che andiamo in quella nazione cd è stmo 
ml incontro fant<~stico. Da qui siamo andati <1 S. Dommgo e poi a Managua in Ni­
caragua. Da ManagtHI siamo andati a Caracas e da qui al Messico. Abbiamo visi­
tato 7 nazio!li. Ho viss,Jto qtJeslo viaggio crocefisso perché Dio ha voh1to cosi; 
sono stato malissimo. A Dcnver, che è a 1500 metri di alle~.n, ho avuto problemi 
con la respirazione, non potevo dormire, sono stato tutta la notte beduto senza poter 
r<:!spirare bene. Così sono andalo all'incontro, sen~a aver dormito. A Caracas, p<:!r 
ragioni di sicurezza, abbiamo fatto l'incontro al mattino, dalle J l alle 15. C'era un 
sole tremendo che mi ha bruciato il viso, non potevo dormir<:! per le bl"tJciatorc né 
potevo mettcrmi una crema per il dolore. Dio lo ha permesso così. Alla ti ne ero 
talmente esat1sto ~h e pensavo che san::i mmto entro poco, ma il Signort: mi ha ain­
tato; il Signore è stato pro:scnte e mi ha sosknuto. 

Bene, vi faccio vedere in un breve video alcunt: scene di questi ineonl!i che 
abbiamo avuto. Adesso mi sta aspettando il sud America, dove dobbiamo visitare 
altre 8 nazioni: la Colombia, l'F.cuador, il Pe1ù, a Buenos Aires, Brasile H S. Paolo, 
Asuncion in Paraguay, UruguHy, ecc., se Dio vuole" se Dio mi dà salute. Ad ogm 
modo questi incontri sono stati veramente impressionanti perché abbiamo raccolto 
un "bottino" di 21 00 ragazzi dispombili per andare i11 Seminario, 2 700 ragazze per 
il monastero o per la missione in Cina e in llltto il mondo e 3700 famiglie. Era 
hcllissinw vedere tutto questo. 

In tutti questi incontri ho fatto una sintesi, che fnù brevemente nuche a voi, 
~u cosa sia questo carisma e quale sia la no~tra missione, come il Signore ce la sta 
svelando poco a poco. 

Poi vi mostrerò ~m:hc un vid~o, hrev<:!, i:\ minuti, sul!~ nascita di questo di­
pinto, il carboncino, ccc., come abbi~1110 lavorato con1 miei pittori che sono stati 
bravissimi, io ho fatto solo il volto dei Pantocra\or, il volto del Gesù della Trillltà, 
che vi ho regalato all'annuncio della Quaresima, e anche il volto di Gesù nel Bat­
tesimo. Ho diretto tutto il lavoro delle cquipes, ogni equipe fa dnc dipinti, sono 
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bravissimi, c riproducono le mie pitttu·e. Le pitture cltc Dio mi ha fatto fare durante 
15 anni a S. Barlolo in tulo a Firenze, dove le ho fatte da solo, lavorando htlla la 
notlc. l l lavoro era di riprodurre, di trasformare quesle piccole icone di Rublèv, che 
sono al C1emlino: nell'iconostasi sono piccole. L'Iconostasi normalmente com­
prende il volto di C1isto accanto la 'Madonna, S. Giovanni c ha al centro il Panto­
crator, gli arcangeli c sopra ha le dodici feste, E queste dodici feste sono le piccole 
icone di Andrej Rublev, che la Chiesa d'Oriente considera santo. 

Queste icone ho dovuto trasfonnm·Je in m1 a!Trcsco. In questi affreschi io ho 
dovuto riproporre le mie conoscen7c della pitttu·a moderna: di Matissc, Braquc, di 
Picasso, solamente in due dimensioni, senn la terlil dimensione. Ho dato vigore 
alla iconografia orientale, facendo con questo grande dipinto un ponte tra l'arte 
dell'Oriente e quella occidentale. Speriamo ~hc lo possa inaugut-an: il Santo Padre. 

Proiezione del video 

Sono ~un tento che questo video lo pos~ano vedere anche inAlllcrica, in Sud 
America, eçe_ perché~ un evento importanti.~simo. Vedele, Dio ha fatto sì che io 
sia un artista per vni. Devo ~-~sere umile per accettare di essere un artista_ Queslo 
dipinln è un fallo importantissimo, qui porteranno gli almmi delle scuole. I ragaz­
~ini che lo vedranno non lo din1enticheranno per tutta la loro vita, mai. Questo è 
un dipinto che parla all'anima. In occidente non abbiamo immagini che parlino 
all'anima e che rifle(lano la nostra fede. Ci sono alcune sculture barocche che si 
usano nelle processioni, ma JlOco; ho fatto delle conferenze sul Rinascimento, su 
ciò che h11 significato per l'occ,dentc la rollura, con Duccio di Honinscgna e con 
Giotto, conia tradizione. E' molto Importante in questo dipinto la prospdliva in­
versa. Tutti i quadri hanno un punto focak che è all'interno del quadro stes~o, ma 
in queste pitture il punto focale è fuori del quadro: è nello spettatore! Come se la 
pittura fosse un evento soprannaturale, un kerigma parla a chi lo ascolta, gli ~n­
nutJcia qualcosa. È o;;sattallle.nle così: cosa .~ta anmmciamlo? 

Indicu.ndo il dipùrlo 

Avete davanti hllli i misteri dd la vita cristiana, lutti! J .' anmmcia:Lione, la 
nascita, il battesimo, la trasfigurazione, l' enlluta a Gerusalemme, la santa cena, la 
crocefissione. La discesa agli intèri, dove va a riscattare la pccon1 perduta, e se­
condo l'oriente la pecora perduta è Adamo che è prigioniero dell'inferno in eterno, 
va a nscatlarc Adamo c Eva e i santi Padri che aspettavano il santo avvenimento: 
a sinistra c'è Salomone, Davide, S. Giovanni Datlisla, il protèta Daniele; a destra 
c'è Noi: che nel vestito lm alcune pennellate di az·/urro in ricordo del diluvio; al 
centro c'è Ahramo, con Mosè: lntti erano negli inf~ri. perché il cielo era totalmente 
chiuso dato che l'umanità a v~ va GOllllllesso un omicidio gravissimo. l nostri Padn 
sono stati degli Msassini, obbedendo al demonio - che è assassino dal principio. 
Lui ha i8piralo all'uomo di uccidere Dio, il Verbo, dentro di sé e di farsi come Dio, 
obbedendo solamente al suo 'io": qt1esto ~i chtmna peccato originale: in tutto cerca 
la sua propria fe1icità Questo che sembra un tl1llO di libertà cnonnc, come sapete, 
è un'enorme sel1iavitù, perché l'uomo non può vivere se non nella verità, che è 
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Ct·isto crocefisso. E' condannalo ad essere schiavo do:ll'cgoismo, di&.: stesso, non 
può mai amare l'altro nella dimensione della croce che, come Dio ha mostrato, è 
l'essenza divma, la verità che regge tutto l'univer~o. L'.,omo così viene cacciato 
via dal! 'universo e man(bto all'inferno, tutta l'umm1ità nc!i'l'infcrno; eravamo 
condannati alla morte ctema con to:n·ibiil sofferenze. 

Sentite cosa dice GesiÌ Cristo alle donne, Lui che ba ricevuto su di sé il 
jlagellum romano. lljlagelltm1 era formato da stnsce di cu.oio lunghe 70 cm., alla 
fine c'erano de l le palline di pwmbo, un 'arma micidiale, capaco: di rompere tlltto. 
Cristo ha sofìerto questo flagello c per ogni <.:olpo che riccvev<l si gonftava tutto, 
dopo la flagel\;rt.ione era un mostro, tollo gonfio c pi~no di sat1gue. (ìli hanno 
messo una corona di spine, che secondo la Santa Sindone ha provocato sulla sua 
testa 60 punture, perché cm come 1m caschetto sul capo, non una corona, e colpi­
vano con una canna sopra il capo in modo che le spine dure si conficcassero nella 
testa. Quando GestÌ Cristo cammina per Gcn1sakmme caricato della croce, di­
strutto, gonfio e pieno di sangue, cade per terra, e le donne- come sono le donne 
orientali cominciano ad urlare, a gml<tre, spaventate da quello spettacolo. Sapete 
cosa fa nostro Signor<: Gc.~il Cristo? S1 ferma e dice alle donne: "Non piangete per 
me, piangete per voi e per i vostri figli, pcn:hé se questo si fa con il legno verde, 
cosa non si fruà con il legno .~ecco?'' 11 legno secco siamo noi. Ciò che il demonio 
aveva prepamto in eterno per noi, Cristo ha detto: se lfUcsto si fa con il legno verde, 
che cosa non si farà con il legno secco? Con questo cosa vuol dire? Che non ha 
altro rimedio per salvarci che andare sulla croce perché eravamo h1tt1 condannati 
ad un inferno teiTificantc perché questa è opera del demonio. Il do:monio regna 
nell'inferno, non può amare, è un angelo eh<:: ~i è dannato da solo. Cono~cete il 
canto che facciamo spesso; nel cielo c'è un combattime11lO tra l'arcangelo S. Mi­
chele e il grande dragone c i suoi angeli, m ilio m di angeli ma anche ci sono milioni 
di ang:di con l'arcangdo S. Michele. In questo combattimento viJJcc l'arcangdo 
S. Michele- dice l' Apocalis~e · c il gran dragone o: i -~noi angeli 110n hanno pre­
valso e sono stati espulsi dal cielo c mandati Slllla terra dove hamlO cominciato a 
perseguitare la Donna che stava per dare alla lllcc un figlio. Alla donna tiJmno date 
le due ali dell'aqmla grande, che è lajJrcghiera, p~r rifugiarsi nel des~rto, che è 
immagine della preghiera, e salvarsi dalln persecuzione dci gran dragone eh~ stava 
davanti alla Donna per divomre il bambino nel momento in cui nasceva. Ma il 
bambino fn rapito e portato m ciclo e sta alhl destw del Padre. Allora il demonio, 
il grande dn1gonc, inl'uriato poicl1é non era l~U.%ito a divorare il bambino, comim.:iò 
a fare la gucna ai figli della Do1ma, a coloro eh<: compiono i comandaJncnti e 
rendono testimonianza a Gesù. Il demorùo sta in ~ombattimento contro di noi con 
lutti i suoi angeli. Un Padre del deserto dice che in un certo momento il suo coni­
battimento contro il demonio era gravissimo c Dio gli dice: "Guarda"! E guardando 
verso occidente vi do: migliaia di demoni. Un po' come nel film "Il Signore dcgh 
Anelli", con gli orchi; sapete che Tolkien si è convertito dall'angliean~simo al cat­
tolicesimo ~ ha scritto la trilogia de "Il Signore do:gli Anelli" per i suoi nipoti, 
sublimando il cristianesimo, questi hanno un contenuto cristiano. D1cevo, Dio dice 
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al Padt·e del deserto: "Ora guarda ad oriente"! E vide tlliglìaia di !lllb"-'li lumino.'ii, 
superiori in numero ai demoni. 

Tiene, cosa volete che VI dica? lo non so 4uauto mi resta di vivere, forse a 
causa del cuore .~ono esausto e molto stallCO e non ho altro l"imedio che accettare 
la croce, soffrire. Adesso devo andare in lsmele dove mi ~spettano 200 ve~covi da 
tutto il mondo; poi c'è la convivenza dei Rabbini, si sono iBcl"itti più di 190 rabbini 
da tullo il mondo. Immaginalevi! La ~onvivenza dei Vescovi per me è una morte 
totale e poi i rabbim! Che fac~iatno con i rabhini! Che fac<.:iamo? Va bene, devo 
essere umile e accettare la storia che Dio vuole fare con me. Non ho altro rimedio, 
non so quanti anni mi restano di vita: liDo, due o tre ... t Un vescovo quando dicevo 
questo, dopo aver parlnto a tutti, ~i è rivolto ver.~o di me e mi ba detto: "Kiko, tu 
non morirai ad~,"So, arriverai tino ad 85nnni".l Raccontano di un non1m che aveva 
90 anni e i nipotini gli dicevano: Nonno, arriver;~i a 100 anni! E il nonno ri~pon" 
deva: non mettdc limiii alla provvidenw! 

Mi ricorda Mario che stiamo pubblicando alcuni anni dei diari di Carmen; 
abbiamo visto l'amore grandissimo a Gesù Ctisto ~be lei aveva, la sol"fcren~.a 
enorme che aveva. Lei aveva un rappotto con Gesù Cristo profondissimo, pieno di 
sofferenza, che l'aveva ponata ad avere tm'enmme libertà, non le importava nicn!e 
del mondo, delle persone nnportanti, né di Kiko né di nessuno. t<; interessante leg­
gere quello che s~rivc: Gesù mio, Gesi1 mio! Tutti i giorni. Nascondeva questa 
enorme soffe1enza. E' imporlimtc che conosciate h1 dom1a che Dio ha scello per 
essere vostra catcchistn: da prima della creazione del inondo Dio ha pensato a voi 
e ha pensato di darvi dci catechisti. Questa è uua grazia cnom1c. 

Tanlissima gente non ha nccvnto nessuna catechesi, niente, voi avete rice­
vuto tanto attraverso di noi, anche attraverso la nostra arlc. Ma più importante di 
questo quadro, in cui si vede che sono un artista, è la messa in atto di una inizia­
;<.Ìone cri~tiana, con le sue tappe, i suoi scrutini, le ~uc catechesi: illlfl1aginntc le 
catechesi del primo scrutinio sulla fede, su Abramo, con le celcbrar.ioni che ac­
compagnano queste tappe. Tutto questo è stato shaliato dalla Santa Sede ed è stato 
approvato: un 'opera d 'arte, po~siamo J.irc, una riccheua per tutta la Chiesa. 

l3ene, dopo questo viaggio che nbbiamo fallo, mi hanno chiamato gli itine­
ranti delle nazioni che abbiamo visitato, di~-endo ~hc la gente è contcntis-~ima e che 
ha pmta\o tantissimi l'rutti. Uno dei fntlti più grandi è che molti che avevano la­
sciato il cammino, e <.:hc sono venuti a questi incontri, dopo si sono rcinseriti nelle 
loro comunità perché ham10 sentito qualcosa di nuovo, hatmu ascoltatu quello che 
ho detto, hanno visto tutta quella gente c sono rimasti colpiti -profondamente c mol­
hssim.i sono ritornati al Cammino Neocatecumenale ringraziandoci di que~to in­
contro. Alcuni hanno fallo anche 25 ore di autobus e sono venllti da h1tte le patti. 
A S. Domingo sono anlvati eia tutto il .:;entro America: era uno stadio pienissimo 
di frntclli con le camicie di tutti i co loti, molto bello. Ho delta a questi ragazzi che 
il Camnllno Neocatecumenalc viene dal cielo, per ispirazione della Madonna, che 
è apparsa con il bambino. E' apparsa e l1a detto: "Dovete fare comunità come la 
Santa Famiglia di Nazareth che vivano in umiltà, semplicità c lode dove l'altro è 
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C!"isto". lo al principio non ho capito quasi nulla, ma po~o a po~o si sta ~velando 
il contenuto profondo di que~to. Siamo in una ~odctà che è in contimm trasforma­
zwne c l'Ellropa è solto l'apostasia e noi stiamo andando verso una società apo­
stata, atea. Quello che sta succedendo nelle scuole, con l'id<;;Ologia del gender, è 
nÌt-1ltc eourronto a ciil che succederà in futuro, per opera del grande dragone, 
l'ton orme drago che vuole divorare il bambino che stiamo creando in voi. L 'imma­
gine di una donna che sta ùando alla luce, con i dolori del parto, che urla, è l'im­
nmginc del kerigma. lo oggi sono per voi la Vergine che sta dando alla luce in voi 
Gc..~ù Cristo, sto gc.~tando in voi tl Figlio di Dio. Noi non sappiamo cosa Di<.1 va a 
fare con noi perché noi, come figli di Abramo, camminiamo dietro al Signore ~enza 
sapere dove andiamo. 

Gli esegeti dicono che c'è umt grande differenza tra la rivela:done e la rcli­
giosità popolare: tutti i popoli hanno <:creato L.!n posto sacro, in eni stabilire tul 

legame- "rclegarsi", da cui viene la pamla religione- con l"l. dJVinità, con gli 
antenati, con il cielo, con gli spiriti perché la gente ha pau w c ha bisogno di queslO 
luogo ~acro per placare Dio. Se andate in Cina in molte ca~c, davanti alla porta c'è 
un altare con delle cose da mangiare, l'incenso, ecc. Questo altare è per gli antenati 
perché ogni giomo devono ricordare i mmti dd la loro famiglia c se ne dimenticano 
uno sono convinti che quel giorno avmnno un incidenle perché quello zio IllOito 
IO anni prima è vivo nell'aldilà e vuole e~ sere ricordato_ Ha1mo potere i mmti sulla 
vita, in Cina, m Oriente. Così i popoli h;mno cercato un luogo sacro dove mettersi 
in relazione wn gli dei, con gh antenati, con gli spiril! - chiamateli <.-umc volete -
e chiedono sempre le stesse cose: soldi, salute, prote~.ione <:ontro le malattie, hanno 
p ama. 

Interessante sarebbe ~apere: il cristianesuno, secondo voi, è una religione? 
T.a fede è ana religione? 

Se andiamo a vedere la rivelazione restiamo sorprest: Dio ha penncsso a 
tutti i popoli, lo ha ispirato, ~hc facciano delle religioni, ma in queste si sente l'in­
fluenza ùe1 peccato or.igina!c, spe~so sono sanguinarie. Oggi leggevamo, per esem­
pio, che al dio Moloch, all'epoca di Abramo, sacrificavano i bambini. Tutt1 saeJi­
ficavano i loro figli al dio Mo!och. Lo facevano per averne in c~mhio soldi, felicità, 
ecc. Nella scrittura c'è un re che avendo paura della battaglia dice a Dio: "Se mi 
aiuti c vinco, i! primo della mw famiglia che viene a salutarmi te lo offro in sacri­
ficio". Lui pensava che sarebbe stato un servo c invece gli va incontro sua figlia e 
la ucc1de. Anche se Dio, nella Scrittura, proibisce queste cose. Sempre la stessa 
storia. Gli Aztechi o Maia sono pieni di sacri!ici, p1uni di barb~rie, sempre cer­
cando di placare agli dei perché avevano paura, per esempio, della siccità perché 
se non piove moriamo di rame, allora sacrifici tnnani, peosavano che, se per amore 
alla divinità, sacrifico una figlia a cui voglio Inolto bene, Dio mi ai11tcrà. Questo 
dialogo è stato presente in tutti i popoli_ La differenza tra la rc!igiosità pagana e la 
rivelazwnc è enorme, cmnplctamente divena: qui l'illl1.iativa non parte dall'uomo 
che ha paura, <:hc ha timore, ma parte da Dio, che sceglie un vecchio che si chian1a 
Abramo. Lo sceglie e gli dice: "Esci dalla tua terra, lascia la tua parentela, guarda 
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le stelle del~:ielo e nl<.:ttiti in ca1ill11ino verso una terra eh~ io ti indich~rò". Abramo 
va dictm a Dio. Noli può ~tmmenmlizzarlo. In tutte le religioni si slnunentaliua 
Dio mettendo lo al fHoptio .~ervi"tio, perché abbiamo soldi, perché gli affari vadano 
bene, perché nun abbiamo malattie, siamo felici, e llltto vada bene_ Nel caso di 
Abramo Dio fa una ~:osa rivoluzionaria. Per questo gli esegeti dicono che ogni 
cristialto che ha la fede di Abramo vive la sua fede nella :;toria senza sapere dove 
va. Solamente conosce l'oggi divino, fa<:endo la Sua volontà e non sappiamo dove 
andiamo. Questo è il mio essere oggi, senza sapere dove vado, se donm11i saremo 
pers<.~guitati __ Sen1a dubbio, questa sonetà ten-ilicante che sta evolvendo, entro 
po~:n tempo dirà çhc siamo omofObi, integristi e ci odieranno. Ve lo profetizzo; ci 
odieranno. QtJes\o è succe~so nella chiesa primitiva, tutti odiavano i cristiani. E' 
la storia. 

Dic!òVO che la Madonna è apparsa ç ha ddto di fare comunità c adesso che 
si sta evolvendo la socielà, uno dei fenomeni di questa società è qut;l\o che ho detto 
lì: 1a genk vive sola! In \Ctlta la Scandinavia il ?X% vive sola; ieri la ex moglie di 
Antonio Randeras, Melanic Griflitil, diceva: mi sono sposata con l'attore Jolmson 
e la mia vita è stata orribile; dopo con Lln altro c p~ggio ancom; poi con Antonio 
Banderas e non vi dico. Basta, bastai Non ne voglio più sapere, pref~risco vivere 
da sola. Qllesto eh t: ha detto lei è quello çhc stn .succedendo m hltto il mondo. In 
Italia ci sono 4 milioni di appartamenti nnifatmliari; stanno facendo appanamenli 
per una sola persona come in Giappon!ò. Ho letto su un giornale italiano un arti~:olo 
mtitolato il '"bu:siness tl!òi ,çi/rJ;Ies". Stanno scoprendo che ci sono degli interessi 
enormi con la gente sola: 8 milioni di uomini soli, diceva, qtJesli sono accerchiati 
da tutte le aziende che gli propongono "gni cosa. Se metti in internet che se1 un 
siugle, immediatatnentc ti oflrono una crociera, una festa alle Canarie, costante­
mente làccndo feste. Tutti pagano, tutti vanno. Diceva il giornale che questi 8 mi­
lioni di uomini soli- sposati, divoEiati- non vogl10no più sposarsi. Gli piace 
molto passare 3 giorni con una dotma ma non sposarsi. 

Questo fcnom"'no che sta ~llcccdendo nella nostra società perché l'altro­
come diceva f>artre- è l'inferno e la colwiven7.a tra un uomo e una donna ilnisce 
in odio_ Infatti continuano ad uccidere donne. Questo è la distnnione della n1miglia 
in tutta Europa. Il fatto che la famiglia b distrutta cmnbia radicahnente tutta la so­
cietà. In Spagna calcolano 052 divorzi al giorno, non dico al mese, all'anno.! Mi 
raccontano i Ji"atelli del cammino che sono professori nelle scuole che n~llc classi 
la maggiora1va ,qono tigli di separati. Qncsta ,~ihm·,:ione- soprath1tlo nel nord El!­
ropa- di gente sola ... una cosa è essere soli a 50 anni, altm è esserlo ~ 90 anni. E 
impos~ibilel Che succede? Si suicidano pritna di arrivare a 80 mmi. ll livello di 
~uicidi è altissimo, il livello di alcolismo è altissimo: la vita è un orrore\ Vivere è 
un orrore, questa è b vcritù, per questo è meglio bestemmiare conll·o la divinità e 
uccidc1·si perché è imposstbi\c vivere. Questa è la vcrit;i: è impoboihik: viv~rcl 

In questa situazione, cmnc la Madonna ha detto a suo Figlio: "Non hmmo 
vino", e Cicsù Cristo lo ha interp1·etato eocatologicamcnle, in manicm fantastica. 
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Pçrché la Madonna ha detto non hanno vino? Gesù ri~ponde in maniera ~orpren­
dcnte. Dice Cristo a sua madre: Che ti imp011a, che c'è tra mc e te? E continua 
dicendo: Donna, non è arrivala la mia ora! Questa frase ha un pam!lelo cotili passo 
in Clti Davide sta salendo sul monte degli Ulivi e Simci, della famiglia rli Snul, 
cammina affianco a lui insultandolo c tira11do pietre, dicendo: 1\~sassiml, hai uc­
ciso uno della mia ifuniglia, Saul! Jl capo dell'csen:ito di Davide, gli dice: Vuoi 
che ucctdiamo quel ~anc morto che ti sta insultando? Davide risponde: che ho in 
1.-"l.lJlltme con te? Quanto dovrò soppottare i figli di ?:emià? Perché dici questo? 
Sentite che intuito ha Davide, che disccmnnento: non vedete uhe mio tiglio Assa­
lomle mi vuole uccidere? Mio figlio! Dio, con questo uomo che mi se glie insultun­
domi, mi vuole datlè una chan~-e. un'ocl:aSÌone di riscatto. Perché Dio dà la sua 
grazia a chi si umilia, sta dicendo- guardate ~ome vede la storia Davide- che Dio 
gli sta offrendo la possibilità di salvarsi dal figlio A~salonne che vuole assassi­
narlo, che ha un c~ercito. Lo sta invitando: umiliati.! Se io mi Llmilio e nccettu di 
e.-;serc insultato Dio si metterà dalla mia parte, come accade: i\ssalunnc sarà ucciso 
e lui salvato. Questa visione della stona che ha Davide~ profondissima c i suoi 
compagni non capiscono niente, non comprendono, non hanno una visione csça­
tologica vera, profOnda della realtà. Dice la ste~sa frase che Gesù Cristo dice alla 
Madonna: "Che c'è tra me c a te o donna?". Perché ti impicd in questo. La chiama 
donna! "Non è arrivata la mia ora". Lei dice: "Non hanno vino". Che re!a?.ione c 'è 
tra il vino e la sua ora? Già )o sapete. 

Nel Seder pasq~mlc ebruico, il giorno 14 di Nissan, nel mese di apnle, ce­
lebrano la commelllOrazion~ della Pasctua ebrdica, hanno il piatto del seder in cui 
c'è un cusciotto di agnellu, le erbe amare, una pasta di m;mdorla <:hc ricurda i mat­
toni del! 'F. gitto, pane azzimu. È ricopct1o da nn panno. Poi hanno una coppa d'ur­
gcntu bcllissnna anch'essa coperta. Cosa c'è nel seder pasquale? L "haggadah: 
cosa è? Raccontare: in questa notte racconterai a hto lìglio i mira<:oli che ho faUo 
cun voi. Lo fanno cantando c noi lo abbiamo copiato da Iom, anche la musica. 
Anche ascoltando solo la musica un chreo ricorda il seder. Noi cantiamo: perché 
que~ta no\te è diversa da tnttc le altre notti? Un bambinu a la domanda per aiutare 
l 'haggadalr; c il padre di famiglia deve raccontare per<:hé Dio ha promes~o che, 
mentre wccontano i miracoli compiuti, quando erano schiavi itt Egi!lo, sutfrcndo, 
facendo i mattoni, Dio passeril. di nuovo in mezzo a loro e si farà presente. Questa 
è la s~:hiavitù d'Egitto e quando il padre parla di questo leva il panno dal piatto che 
conte11gono i segni della schiavitù perché vedano la schiavitù presente 11~i segni, 
nelle erbe amare, nella pasta di mandorle, nel pane azzimo. Perché pane azzimo? 
Per<:h.é non hannu avnto il tempo di farlo liev1tare e lo hanno cotto così, si <:hiama 
il pane della fretta. Quando parla della terra promessa, cuprc i segni della schiavitù 
e s<:opre la coppa e fa la benedizione. Dopo c'è una cena e dopo 11 capo famiglia 
prende la coppa, mentre sono tuUi in piedi, dice: rendiamo grazie a Dio! E hllli 
rispondonu: "E' git~slo e necessario"! 

Questo è passato nella nostra M~ssa. E il pmb-c cuminda, con la ~oppa al­
zata, a fare una berakhah, pm·ola ebraica che significa benedizione. Ringraziano 
Dio. Per che cosa? Che Dio li ha fatti usdrc dall'Egitto, dtc ha fatto un'alleanza 
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con loro sul monte Sinai, gli ha domandato se volevano essen: il suo popolo, po­
polo sacerdotale, gli ha dato il co(ltce dcll'alleatlza biisato soprattutto sui lO co­
mllndamenti c gli h~ promesso che se obbediscono a Dio Lui gli darà una terra che 
emana !alle c miele, terra di libertà. Dopo dice loro: dopo che s1ele entrati in gltesta 
terra, la commemorerete quando c'è la luna piena di Nissan: non dormirete, in 
questa notte renderete grazie a Dw perché sono stato bravissimo, vi hu introdotto 
in una terra di libertà. Sapete che questo è passato tutto nel cristianesimo_ Gesù 
Cristo, quando prende il pane, duà che questo non sarà per voi il pane della fretta 
c dell'nscita dalla schiavitù, ma che "questo è il mio corpo che si consegna per 
voi". Dopo la cena Gesù prende il calice c dice che questo non è più memoriale 
dcll'entratf1 nella terra promessa, ma che è il calice della nuova alleanza, del sao 
sangue span;o per voi c per tutti, per il perdono dei peccati. Il vino è il segno della 
festa, della terra promessa. Bevi dell'ottimo vino perché ricorda il banchetto del 
cielo. Quc~to banchetto ~1.1 cui è presente un vmo meraviglioso, è stato sigillato dal 
sangue di Cristo. Oisto ha sparso rl suo sangue per introdurti nella terra di libertà 
che è il cielo. Tutto questo seder p<ISqualc, tutta questa schiavitù d 'Egitto, l'entrata 
nella terra promessa, \ltllo questo è una promessa che Dio fa perché O· i sto lo porti 
a compimento, non solo con un popolo ma con tutta l'umanità. Con la sua morte 
di croce, va a togliere al faraone il potere che ha sugli uommi, precipita nel mare 
cavallo e cavaliere, Nella clliesa primitiva tra il pane c la ~oppa finale c'era la cena 
perché erano ebrei_ S_ Paolo racconta che nella comunità c'eia gente ricca e povera, 
ciascuno si portava !a cena da casa: alcuni portavano con é un banchetto ma altri 
cose poverissime. Allora c'era una confasionc; alla fine S. Paolo decide che 
ognuno mangi a casa sua. Così hanno tolto la cena di mezzo c han110 unito il roe­
conto del! 'haggadah, con la bt!mkfwh, la benedizione della coppa, il pane e la 
coppa si uniscono e costituiscono l'anatùra. 

E' curioso che la Madonna dice: "Non hanno vino"! Gesù Cristo, suo figlio, 
lo interpreta escatologicamente perché il vino significa l'entrata nella terra pro­
mes.~a dell'umanità intera. Cristo nella sua resurrezione, dice l'Epistola agli F.fc­
sini, ci ha fatto scdCl'c accanto a sé, siamo co-risorli con Crislo, la morte non ha 
più potere su tli noi. La Madonna dice: "L'umanità no11 ha vino"! Senza dubbio. 
La festa delle no<'ze è la festa più impm1ante che hanno i popoli- da qui nas~e tutto 
il folclore, le danze c i canl! -,la fclictlà umana viene sottolineata con giorni di 
festa c tutti i popoli sempre hanno fatto fe.~tc. Ma la felicità umana non ha vino, 
finisce al cimitero, tutti sono morti, la mm1e circonda ognllno di noi: non hanno 
vino! Non hanno rcsmTezionc, non hanno ingres~o nella terra. T .ui dice alla Ma­
donna: "Non è arrivala la tnia ora di fare gu~sto"l So che devo distmggerc la morte 
e introdurre l'uomo al cielo ma non è arrivata la mia ora! Nell'ultima cena dice: 
"Ecco, è arrivata la mia ora di passare da questo mondo al Padre". Ma passa con 
tutta l'umanità, apre 11 ciclo per tutti gli t10I11ini. Qttesto lo dico pen:hé la Ve1~gine 
Maria- secondo la tradizione di tutta la Chiesa- è la mediatrice di ogni grazia 
nella Chiesa_ Ogni gmzia che avete ricevuto l'avete ricevuta attraverso la Vcrgm~ 
Maria. Questo delle nozze dt Cuna è l'e~empio più grande perché il vero amore 
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all'umanità è salvar\ a dalla morte e fare presente che questo vino si realizza, vera­
mente, per lulta l'umanità. 

Questa sollecitudine della Madonna per aiutare l'uomo si è realizzata in noi 
quando ci ha detto: "Fa le comunità!" Adesso stiamo scoprendo perché la Madonna 
ci ha delta quello, cosa significa in quest'Europa piena d1 gente sola. Molti di voi 
senza la vostra comunità sareste separati, divorziali e soli! Questa è la verità. Mill"io 
racconta sempre della sua conumità, che sono insieme da 47 anni e si vogliono 
bctlc, sono lutti invecchiati, siamo <.:ontcnti che abbiamo una comunità cnstiana 
con cui ascoltiamo la parola di [)io, che abbiamo la convive1wa dove vediamo 
l'azione divina nei fratelli, dove abbiamo l'alimento dei sacramenti che ci aiutano. 
Una cosa enomte! Fate comunità nistiane: questo i: il nostro carisma per questo 
sto visitando le nazioni per rendere coscienti i fratelli del significato di ciò che 
~lanno vivendo e quale missione fuhna ha, una missione enorme. 

Ho delio anche che il Pap<! San Cìiovalllli Paolo Il nel Sunposio dei vescovi 
dell'Europa nel 1985 ha l'allo un'analisi sociologica sulla realtà dell'Europa. In 
questa analisi f<~nlasiica il Papa parla dell'apostasia de li' Europa e parla in maniera 
profetica, nel 19H5, c dice che la cosa più grave è l'operazione dd dc momo contro 
la famiglia, la distruzione de!la famiglia. Come i: successo, in tutte le nazioni non 
c'è più la lilmigl i a giudeo-cristiana perché hallllo apostatato dalla fede, e le ~:hiesc 
sono vuote. ln Olanda eranu in vendita 1500 chiese, tantissime in FranClil, negli 
Stati Uniti ... , e ogni vulta c'è sempre meno gente, c quelli che sono rimasti sono 
vecchi, perchi: 1 figli non stanno nella Chiesa. l figli d1 questa gente che ancora va 
a messa sono fuori della Chiesa. Ma il Papa ha dello ai Vescovi europei una cosa 
sorprendente: lo Sj,irito Santo è al\' O)lcra,'non v1 scandalizzate, lo Spirito Santo ha 
già risposto a questo. Dice che lo Spirito Santo sta chiamando la Chiesa a 1·ìcntrare 
nel Cenacolo c partire per "UNA l'-.'UOVA F.VANGELI77.AZ10NE"- ha coniato 
qtiesta nuova parola-, dove si deve attuar~ i l primissimo modello aposlol i co. Que­
sto del primissimo modello apostolico è molto in1portante pen.:hé noi sim110 tra 
coloro che lo stanno realizzando. E cosa i: il primissimo modello apostolico? Ca­
pire questo è capi1·c che quando S. Paolo e Sila vanno alla sinagoga, nell'ufficio 
sinagogale il rabbino dice: "Sono venuti da Gerusale1nmc i fratelli Paolo e Sila c 
saremo contentissimi che, finito l 'ufficio siuagogale, ci raccontassero come stanno 
;mdando le cose. Chi vuole ascoltarlo nella sala accanto ci fermiamo". Si ferma­
vano gli ebrei e Paolo raccontava. Cosa raccontava 'Paolo? Che è an·ivato il Messia! 
Lo leggian10 negli Atti degli Apostoli, p1emleva la Parola e dimostrava che Gesù 
di Na,ardh era il Messia che stavano aspeltando e httti rimanevano allibiti, pietri­
ficati, meravigliati. Molti li seguivanu a casa perché volevano approfondire questo 
discor~-o e molti ebrei cominciano a convertirsi al cristianesimo c cominciano a 
nascere piccole comunità cristiane nelle sinagoghe. Queste piccole comunità sono 
state perseguitate dagli altri ebrei che non avevano creduto in Gesù Cristo perché 
in queste comunità entrano anche alcuni che non sono chrei, non circoncisi c per 
loro era uno scandalo. Inizia una lotta e a causa di essa negli Alli degli Apostoli si 
dice che l'imperatore Claudio espelle tutti gli ebrei da Roma. Gm:oie a Dio, dopo 
3 anni Claudio muore c tornano. Qnc.~ta tensione all'interno delle sinagoghe ha 
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±i~llo sì che Paolo ha ddlo: Andiamo ai gcnti\il HastaJ Come forse anche noi do­
vremo andare via dalle parrocchie. Andremo ai pagani. 

Come in Giappone ~hc stiamo viv~ndo ndlc case. Non vi scandalizzate· il 
cammino pllÒ vivere pc1fetlamente .~enza slmtture di questo tipo, è possibile ~hc il 
Cammino sia stato matld~to cta Dio per evangelizzare i lontam, i pag;ani, i secola­
rizzali, gli alei. Mi hanno scritto eh~ si fatmo calcchesi nelle case e va gente pagana 
non hattezy.ata e non va Vt<L Finis~ono alle l 0,00 di sera, ma nessuno v<> via. Perché 
non vanno via? Perché sono attirati dall'ambiente, d<~ l vedere una famiglia cri­
stiana, presentano i figli, magari ne hantw l O; qu~sli pag<>ni rimangm1o toccati 
profondamente, l'ambiente commutario, il calduccio conmnitano c non vogliono 
andare via. Sapete perché? Perché vivono soli e se van110 via da quella casa riman­
gono soli. !.a famiglia cristiana per cvangelizzHn! è una bomba. Avete visto che si 
sono alzate :1000 famiglie, se ne alzeranno molte di p1Ù. Farò nn incontro con le 
famiglie e formeremo nuove missio ad genie.~ in Jndia, in Cina, in Eltropa, in Asia. 
Che Rta succedendo con noi? Chi ~iamo noi? Anche voi siete chiamati ad cvangc" 
lizzare. Ho chtesto un'Udien7a al Papa per pensare quando invierà le nuove com­
munilates in missionem alle zone più difìicili, piene dJ immigmti. 

In questi incontri che ho fatto bo dello una ~osa importantissima, presente 
il vescovo: avete ascoltate le parole del Nostro Signore Gesù Cristo, sapete quali 
sono le parole più dure nella so.Tittura? "Non sei tlé li'cddo e né caldo e ti vado a 
vomitare". Dio ti va a vomitare. Questo è molto profondo: perché Dio vmnita? 
Magan fossi ±reddo, magal'i fossi caldo, ma non sei né fi·eddo, né caldo, ma sci 
tiepido c ti vado a vomitare Perché sei tiepido? Perché l'uomo ha un pericolo 
enorme chç, si chiama: installaz1onc, anche i neocatecumem, anche i pn:ti. hJstal­
larsi: cosa suc~edc se li installi nel n1ondo? Conia televisione, con la pomografia, 
con i solrli, con la gmlificazionc personale, che succede'.' Che si perde lo zelo e se 
si pcrd~ lo zelo si lascia di essere cristiani. J ,o zelo per annunciare !l vangelo è ne! 
DNA del nostro batt~simo, annunciare il vangelo, salvare questa generazione, al­
lrimenlÌ non siamo cristiani, assolutamente. Per questo nel tempo pasquale an­
diamo nella "l 00 piane", andiamo ad annunciare il kerigma. Chi non vuole andare 
che tomi alla sua casa, Dio ti toglie da questo cammino. Non abbiamo bisogno di 
tanta g;eutc, abbiamo bisob'llO di cristiani, gente piena di zelo, perché Cristo ha dalo 
la vita per tutti gli uomini, per salvarli dall'inlèrno. Se questo funno con il legno 
verde, cosa non si iirà con il legno secco? Dice Cristo alle donne. Lasciatemi, 
perché devo andare ad oflì:ire ];l mia vita per salvare l'umanità da questo onore. 

Cos;~ snccedc con il primissimo modello apostolico'! Dove vmmo queste 
prime comunità ehraiçhc/ Vanno alle case. S. Paolo dice: salutiamo la comunità 
che si riunisce in casa di Ninfa. Un crisliano che s1 chia1nava Ninfa c ha offerto la 
sua ca.~a per la comunità. C'i: anche un matrimonio nella scrittura, Llna fan11glia in 
missione, si chiamano Aquila c Priscil\a. Anche loro nella loro casa hanno accolln 
lilla co111unità, la Chiesa si riunisce a casa di Aquila c Priscilla, un1natrimonio che 
accompagna Paolo nella sua lllissionc. E così altri. La C"hie~a nasce nelle cu.se, c 
nei primi secoli non abbiamo tante vestigia perché i cristJani non avevano nessun 
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culto pubbli~o. Per questo dice Plinio che quando e;:ntnmo nel Colosseo po.:r essere 
divorali dalle belve, tutto il Colos~eo, in piedi, g~·idava: "A morte gli atei"! l ,i chia­
mavano atei perché non avevano nessun tcmpto, non avevano nessun culto pub­
blico e poi il demonio aveva inventato delle cahnmie, che e1ano antropotl1gi, che 
mangiavano bambini, camc ml1ana ... , ma tutte queste cose sono state molto im­
portanti. Secondo la scrittura la bestm l'apocalisse riferisce (Ap. 13, 18) il nu­
mero della be.~tia 666, nume;:ro che indica un nome, come ricorda anche \a Bibbia 
di Gerusalemme in una 11ota: Nerone, l 'imperatore Nerone che si era fu Ho Dio, la 
bestia. Lui s1 è fatto Dio come l'anti.:;risto eù ha perseguitato le comunità. AlCLUli 
si chiedono: L'Ome è pos.~ibile o:;hc queste piccolissime comunità nelle case abbiano 
vinto la bestia'! Dice la scnttllra: chi vince la bestia? L'agnello ~gozzato. Queste 
comunità cristiane hanno accettato di essere perseguitate, insultate, squartate. Ne­
rone, dice Tao:;ito, illuminava i suoi giardini con i ~risti:mi unti di pece ~d inc~n­
diati, come torce. Ma di questi cri~tiani, che hanno ac~ettato di essere sgonati, ~i 
dr~e che quanto più l i perseguitavano tamo più la gente si convertiva. Alt' epoca di 
Costantino tutti erano cristiani, pieno di cri~tiani. Dico questo perché è molto pro­
babile che anche noi, che stiano di fronte al grande drago, che è tutta la ~ocietà 
modcma, alca, Dio ci stm preparando, ùa 50 anni, grazie ai calcchi~ti Kiko, Carmen 
e Padre Mario, si stia preparando un popolo per una n1issione, per vincere la bestia 
e per qt1esta nllssionc è importantissimo che vi prepariate a soffrire, ad essere cro­
cefissi, ad essere ciistiani. Quello o.:hc io devo accettare, and;n·c adesso a fare un 
altro itinerario e sono mo1to, fisicamente senza fiato, esausto ma per amore a Gesù 
Ctisto. 

Perd16 noi possiamo diventare profo11ùamente cristiani, Dio ci !m dalo un 
tnez7<.l che è la Veglia Pasquale. Non potete es~cre cristiani se Dio non distrug&e 
in vui il cavallo e il cavaliere: l'ot·goglio e la superbia. Lu con1odità, il borghesi­
snJO, lo stare comodo, non avere problemi, tutte queste cose sono cose che indicano 
l'amore al mondo. Gli scritti di Carmen sono profondhsimi, sempre sta soffrendo, 
sempre un mppmto cnn Gesù Cristo profondissimo. Dovete leggcrlo. Lo pubbli­
chiamo con la l:! A C, come il mio libro, spero o:;hc fao:;cia l'intwduzione il presidente 
della Conferenza Episcopale Spagnola, Mons. 13lasquez. 

Questo era corne un preambolo. Dowtc ao:;cettare quello che Dio ci ispira e 
che vuole dal'vi. Oio ispira in funzione di chi ascolta. Se Dio non vuole o:;hiamarc 
a conversione nessuno, non mi ispira nulla. Un gmppo di monaci andav;mo du un 
veo:;chio pndre e gli cbiedevano: dacci una parola! E lui rispondeva: non c'è paro h>! 
E nun parlava. Sapeva che volevano ascoltare cose belle, spirituali ma non erano 
disposti a convertirsi denLro e non parlava. Non so se siete disposti in questo itl­
conlro a convertirv1. Non lo .~o. Non sappimno niente: tuua è opera del Signore! 
Anche il coJwerlir.~i, l'nsco\tare viene dal Signore. 

Adesso, in preparazione alla Veglia Pasquale, dobbiamo cantare una parte 
del Preconio. Non c'è migliore preparazione a dò che s1gnifio:;a questa notte che 
cantare 1'P:xultet; dice: o notte veramente mcravighosa che hai conoscwto l'ora in 
cui Cristo è risorto. Sapete che il Papa Francesco ha detLo che la Clllesa deve nl 
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Cammino Neocate~umenale il npristino della notte santa della Vtlglia Pasquale. 
J.a chiesa intera ci deve ringraziare percl1é siamo una realtà cile vive tutta la notte 
la veglia. Spe~sn fanno tma messa ch.c mhia alle 21 e alle 23 è finita, con sole 4 
lettme ... Questo non è qt1ello che dice il Messale Ron1ano, non è quello che ha 
detto il Concilio. Il Messale Romano parla di 9 letture, con i battesimi, il rito della 
luce. Soprattutto in questa notte ~ercbiarno di passare la fede ai nostri figli, i bat­
testmi per inunen;ione, a8pcttiamo l'alba. O notte, ve1·amentc gloriosa! Il Papa ha 
ri~ordato che la notte santa è il centro della vita cristiana! Questo lo dico perché lo 
diciate ai parrod che non vi permeHono dt fare la veglia. Se non è possibile la 
Veglia possiamo andar via dalla parrocchia, pcrcM t\On potete lasciare i fratelli 
senza la Veglia Pasquale. 

Prima del Preconio, facciamo le presentazioni, voglio vcdervi in faccia, per­
ché guardandovi vedo la vostL"a anima, come siete cambiai~ come siete invec­
chiati ... Cominciamo 

Presentazioni 

Interventi di Kiko, durante le presemazioni 
A unji-atello della comunità di Firenze 

Ti siamo vicini pct la morte di hm moglie: l'ultima volta che l'ho vista eta 
piena 1li pace. Questa è una coppia che è slilta in misswne in Rus~ia 25 alllli, è 
morta la moglie, come una santa, dopo una malattia gravissima c adesso è passata 
al Padre. I cristiaru non ci lam~ntiamo per la morte, p~rché la morte è un dono 
enorme c i nostri JTatclli vanno con il Signore, come Carmen. Noi non siamo pa­
ganJ, né atei, noi non siamo ~ome i pagani Fatti forle nel Signore: ogni volta che 
prcghl Gesù Cristu troverai hm muglie accanto perché sta nel Signore! Come Car­
men! Cristo ha detto che se uno ha Cristo si fa un solo spirito con lui. lo vorrei che 
il Sib"'ore donasse a noi la conversione. 

Ora, dopo le presentazioni, possiamo passare all'annuncio della Veglia pa­
sqlmlc 2017, cantando 1 'Exultet. 

Canto dcli'Exultel 

Con que~to canto abbiamo gi,i. fatto una monizione splet1dida: figuratevi che 
questo testo lo cantano ovunqt1e: "Questa è la notte, questa è la nolle", ma poi 
spesso non c 'è né notte né niente! "Qnesta è la notte veramente gloriosa", la notte, 
la notLel Dice il Papa: "La Chiesa deve al Camminu Neocatecurnenale la Notte 
Santa" perché abbiamo aiutato la Chiesa a ripristinare la notte! 

Bene, vi leggo una Parola, breve, come sempt·c, m tutti gli ani1unci della 
Pasqua. Questa Parola è dalla s~eonda Epistola ai Te~salonicesi di S. Paolo; sctnbla 
un po · arrabbiato con i Tessaloniccsì a riguardo de !la seconda venuta di Cristo. 
Dicono gli stndiusi che in quell'epoca Cra corsa la voce che la seconda vennta di 
Cristo sarebbe stata in1minente e molti fratelli l1allllo lasciato il lavoro, ha11110 la­
sciato tutto e non facevano niente. Allora S. Paolo li rimprovera e dtct:: "Chi non 
vuoi lavorare nctruneno mangi". Infatti passavano la vita come fanatici, aktmi 
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guardando il cielo, cosa di cui è rimasta traccia nei Vangeli con i due angeli cht: 
dicono: "Che cosa fate guardando il cielo?". Secondo la tmdi zione c'è stato questo 
momento un po' di crisi perché era corsa la voce che Cristo veniva già. E S. Paolo 
dice ai Tessalonicesi, nella sewnda Epi~lola: "Riguardo alla venuta di C>·isto ... · 
Dico questo della seconda venuta di Crislo perché per i cristmni la Veglia di Pasqua 
è piena di escatologia, è piena di attesa. Sapete <.:be la Pasqua cristiana nasce dall<t 
Pasqua ebraica. Gli ebrei aspettano i! Messia durante !a V c glia Pasquale: nel rituale 
della Veglia Pasquale ebraica- se qualcuno l 'ha celebrata- si di'-'"' di !asdare un 
posto vuoto a tavola e !a pm1a aperta, e un bambino deve dire: "Papà, papà, si 
muove !a porta". Non è un tcallino, perch6 aspettano in questa notte la venuta del 
Mcssm. R d!ct Bouyer, un teologo molto vicino al Cammino: "E Cristo quando 
celebra la Pasqt.a, ha ~hiuso la pm1a, perché è lui il Messia, ed (:venuto"? Ha 
~hiuso la po11a? No, di~t:, perché la Chiesa mtera aspetta la ~econda venuta del 
Sig11orc in questa ilollc. fanlo è cosi che se noi fos-~iruo veramente cristiam tutti 
~arcmmo molto contenti di questa Vegha Pasquale perché v1cne il Signore, cosi 
non dobbiamo preoccupare, per l'estate né pct le vacan"e né per mente, perché 
viene il Signore in questa Veglia Pasquale. I.o credete? Tanto i: così che gli ebrei, 
quando passano le 3 della notte c non è venuto i! Messia, dicono: "Bene, aspette­
remo che venga la Pasqua prossima". E se non viene non impm1a, non toglie a noi 
la speranza ch"' ritmm: Maranatha, veni Signore Gesùl Tutti i cnstiani siamo desi­
derosi che venga i! Signore, perché ~'è persona più huollii di Cristo? No. C'è per­
sona più bella di Cristo? No. C'è qualcuno più felice di Cristo? No. Cristo hn dato 
il suo sangue per noi, ci ama di un amore imhcibi!e. Quaml.o appare ci pm1a ~on 
Sé, ci porta alla felicità, ci porta alla gioia, ci p011a al cielo. Comt: non desiderare 
di stare eternamente con Lui? E l\icc S. Paolo, ~hc desidera l:hc ve11ga nella sua 
vita! Vedremo nel ciclo una luce mcstinguihile e Cl"istu che viene <.:on un aspetto 
nuovo; ancora non è stato rivelato l 'aspelto di Cristo glorioso, n1a noi saremo rap1ti 
verso il ciclo, verso di Lui c nella misura in cui ci avviciniamo a Lui saremo tra" 
sformati e avremo l'aspe\lo di Lui. Questa èla Rivel<tr.ione. Per questo tu \li i Padri 
della Chiesa dicono ~he Dio ha voluto tenere la Chiesa in attesa, vigilante, tutti 
desiderosi che venga presto, che venga il S1gnore. Una <.:osa bellissi1na! E se vi 
dico ch"' verrà il Signore in questa Veglia Pasquale? Volete che ve lo assicuri pro­
fcticamcnte, che viene il Signore in questa Veglia? Lo ~redete? No. Bene, vedete 
qmmto siamo lontani! Eppl!rc è stato rivelato che verrà! Perché non dovrebbe ve­
nire in questa Veglia, perché tm? E' già anivat11 l'apostasia! Ecco, vcdmmo cosa 
dice S. Paolo. 

Lettura: 2 Tess. 2,1-12 

Commenti durante la !eL\ura 

A/v. 2, 7: Che c<>~a trattiene il mistero dcl!'iniquità'll)~<.:e la nota che per noi è un 
enigma, ma ql!clli acui parla S. Paolo lo sapevano, c la nota al v. 2, O dice: "Paolo 
11Uribuisce il ri/ardo della par11.~ia a qualche cosa o a qualcuno che "truttiene ": 
unajor;m o una persona che impedisce la mwuje:stazione del/ 'ant1crfsto e che deve 
precedere {a parusia". Sapete che Cristo, con la sua seconda venuta, an11ientcriì 
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l'anticristo che governa sulla terra, su tutte le 11azioni. Questo è rivelato. Un pro­
fessore diceva che la sintesi dell'Apocalisse potrebbe essere questa: il mondo v~ 
male e andrà moltu peggio c ancora peggio, ma pui venil il Signore. Per questo 
llltle le cose che ha detto Hegcl sulla stoJ·ia sono tutte men;-:ogne. '"l destinalari di 
questa lettera sembra che capi.~sem l" af!usione, ma per noi resta 1111 enigma, mal­
grado le numerose spiegazioni che sonnstate proposte··. lo ho una proposta: penso 
che quello che trattiene la manifestazione pubblica de!!'anticristo- che sarà ac­
compagnato da n1iracoli, da segni, e lo .~cguiranno tutte le nazioni, che siet\erà nd 
luogo santo, a!lditando se stesso com<: Dio ... l~ dice la Scrittura che in quel tempo 
si raffredderà la ca1itii, ci ~aranno ~o!fcrem:c inaudite e soltanto per amore agli 
eletti, a qm:llc pic~olc com1.1nità ... , Dio abbrevierà quei giorni, ma ~araru1o giorni 
terrificanti, i giorni del 1' anticristo - penso che tma delle cose che lo trattiene è che 
il Vangelo deve arrivare a h1tle 1c nazioni. In questo ~enso vi ricordo quello che ha 
detto S_ Giovanni Paolo II: ocl pnmo millennio la Chiesa ha evangelizzato I'F.o­
ropa, nel secondo millennio l'America e I'Afi:ica, e nel ter~o millennio la Chiesa 
Cattohca dovrebbe evangeliznre l'Asia, perché l'Asia è ancora tnl\a da evange­
lizzare. Tre miliardi di indù non conoscono Cris\0, quasi due miliardi di cinesi non 
conoscono Cristo. E il Laos, c la Cambogia, e la Tailandia, e il Bomco ... la Chiesa 
è una cosa minuscola lì, stanrro aspettando noi. Per questo dobbiamo preparare 
migliaia di ii1miglie, e giov;mi c preti per partire a evangelizzare l'Asia. Questo lo 
ha profetizzato S. Giovarmi Paolo Il, ossia tòrse quello che trattiene il trionfo, la 
!nanifcsta?,ionc dell'anticristo è che si porti il Vangelo in As1a. Continuo a leggere 
.S. Paolo. 

Al v_ 2,8: Questo soffio della bocca di Cl"isto è l'aWlUnzio dclkerigma, il kerigma 
che voi dovete annunziare. Per questo ~icte stati chialllati nel C<~mmino Neocate­
cumcnale, perché il kerigma annienta l'azione dcll'anticnsto nelle persone. 

Allafìne della /el/ura: Queste sono parole durissillle, che fanno pensare a quanta 
gente si ~ondaJllla. Il Signore dice chiaramente: "Quanto stretta c angusta è la via 
e quanto pochi coloro che la trovano", mentre ampia e spaziosa è la via che porta 
alla perdizione. Spesso vado alla tnessa delk 8 alla chiesa di .'3. Anna, a Porta An­
gelica. Bene, c'è lì alla messa un povero con il suo carretto, vive per strada- vi­
veva ... , è murlo poco tempo fa- e spesso parlavo con lui e gli davo 50 euro. J.ui 
non ~hicdeva l'elemosina, stava li; eravamo diventati amici, e l!n gwmo mi ha 
detto: "!lo percorso mezza Europa, sono belga". Mi diceva: "Quanlo è difficile 
entrare nel Regno di LJiol lo passo la notte pregando, un rosario dietro l'altro,~ 
molto difftcile entrare nel Regno"- Guardate, viveva nella strada c aveva un amore 
a Cristo grande b'Tande grande. E' vero, è molto Jifficile ~a lv arsi. I Padri del de­
scl1o nella loro cpo~a si rifugiavano nel deserto perch.è era entrato il mondo nella 
Chiesa e volevano vivere il Vangelo_ Vivere il Vangelo significava mettersi in una 
grotta e stare t11rto il giorno pensando a Gcsil Cristo, costanten1cnt.e, per salvarsi 
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dall'inferno. La salvezza dc ma ne! cielo l Ila detto il Signon~ eh t! so!mncnte i bam­
bini e chi si fa come un bambino entrerà nel Regno. E se voi farvi bambini dovreste 
oggi ~onvertirvi. Che significa .:;onvcrtir.~i? Volete che ve lo dica io? Significa che 
nscendo !li qua desideriate essere ero d lì~si, umiliati, essere cristiani! Tutte k umi­
liazioni e sofferenze che Dio ci dà sono una grazia per la nostra santiflca~.ione. 
Dicono i Padri che Dio manda a llltti i cristiani una spina per la loro santificazionc. 
Hai una spiml adesso? Perché dicono i santi che se nella Chiesa tutto va bene, non 
v<t bene, non va bene! Ncl!a tua famiglia non va tutto bene, ancl1c wn i tltoi figli 
non v <t ILitto bene. E' cmiosissimo, se voi c<lpite veramente cosa è !a vita c1·istiana. 
Per questo per molli di voi, che non vi siete convcttiti mai, è già 1ncssa la scure 
alla radice e sarete cacciati via di qua entro poco, perché stiamo entrando in un 
combattimento. E come si vince qu~sto cmnbattimento'! Offrendo il collo. Cristo, 
leone per vincere, s1 ~ fatto <tgncllo per sofli"irc. Tu sai farLi agnd!o? Si"! Sai dopo­
domoni allì"ontare la vita come un bambino, come un agnello, a(;ccttando tullo, 
tul\o'l Che tuo figlio è andato via di casa, che tuo nipote non so cosa, che tua mog lic 
non ti parla ... , accettando tutto come una grazia, stimandoti !'ul\imo e il peggiore 
di tutti, considt!rando che non ti metili veramente l'amore che Dio ti dà, che ti ha 
dato lllla comnnitii, dci catechisti. Ecco, magari fosgc vero che ci convcttissimo, Hl 
per primo! La wnvcrsionc. 

Convcttitevi c credete al lieto am1unzio, ;~!la buona notizia. Dio ha voluto 
salvare il mondo attraverso la stoltezza del kerigma, per questo noi dicialllo che il 
cristianesimo, prima di una morale, di una doltrina, o di una religione, ì: la notizia 
di u11 fatto, un fattu che sta in atto. Io paragono questo con il bt{; ba n{; dell'universo. 
Sapete <:hc l'umvcrso comincia cun una csplo,~ione di luce c che in qllesto mo­
mento le galassie stanno tullc in marcia. L'altl'O giorno leggevo a quale velocità 
marciano le gala~sie; 110i stwmo viaggiando a 600 km al ~econdo o qualcosa del 
g~ncrc, in una galassiH, da m1a esplosione eh~ ha provocato galassie, e stelle che 
stanno tutte in marcia a tutta velocità. Noi siamo dentro Ulm galassia che com~ 
sapete è una spirale, e noi vediamo !'ultima coda della spirale della nostra gala~sia, 
siamo alla fine, una piccolissima casettina, un pianeta. In questa spirale ci sono 
milioni c milioni di stelle e di soli, milioni c milioni di stelle: noi v~diamo l 'u !lima 
codina di questi milioni di stelle, che è la Via Lattea. Cannen parlava sempre di 
questa -~ituazione, che siamo sul pianeta, come su un aer~o, che sta viaggiando 
intorno al sole, ma all'interno dt una galassia che marcia a tutta vclucità. Dove 
-~tiamo andando? Non lo sanno. Come finirà !'universo? Non si sa. A un certo mo­
mento si fcmll:'rà? Non si sa, non si sa. E ruori dell'universo c'è qualcosa? C'è la 
materia nera? Che <:o~a è lutto qu~sto, dove stiamo? 

Ma più importante di questa esplosione nella quale ci twviamo, più impor­
tante è il kerigma.ll kerigma è Lm'esplosione cosmica' dice il Vangelo che quando 
Cristo entra nella morte si rompono le rucce, L rema la terra c i mmti •-csusdtano c 
appaionu in Gerusalemme. Perché c'è un fatto enmmc: Dio è entrato nella morte 
e la morte è esplosa, ha rotto L-. morte per noi ed è l'esuscitato per !a nostra giusti­
ficazione. E come possiamo fare che la gente creda, cr~da veramente che Dio ha 
inviato suo Figlio perché dia la vita per lui'! Noi cantiamo "Caritas Christi lll'get 
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nos", l'amore di Cristo ci ~pinge dentro al pensiero che se Cristo i: morto per tutti, 
tutti gli \iOmini ~ono morti e tutti gli aomini hanno diritto alla vita immortale. Ma 
non la ricevono, spe~so muowno come cani, ~nahhiali, ncgh asili, vecchi, soli. Chi 
annunzierà loro il lieto annunzio? Noi stiamo facendo 1i Matrimonio Spirituale con 
tante conmnità per itwiarle dopo come la Sposa di Cristo ad aiutare Cristo, a por­
tare il Vangelo, il kerigma. Ma il kerigma deve ~sscte portato come testimonianza: 
come testimoni di Gesù. Il grande drago perseguita quelli che danno testimonianza 
a Gesù Cristo. Dobbiamo portado nella nostra carne. Come possiamo portare te­
stimonianza di (ìcsù? Diventando agnelli, non opponctJdo resistenza al male, ac­
cetlando con gioia tutto quello che sib'llltica assomigliare a O.isto cmcifis.~o. E' 
l'unica verità: assomigliare a Cristo cro~ifisso. E che cosa ti fa assomigliare a Cri­
sto crocifisso? L'esser~ insultati, che la storia non sia come tu vuoi? Matmllll mia, 
Cristo fi.1 odiato, dopo la n:surre1.ione di Lanaro si radunano tutti i farisei "dcci­
dono di ucciderlo, si accordarto con gimatnento per u<,;ciderlo. Chi (h voi qui è 
minacciato di mo1te? Tutto quello che ci fa assomigliare a CrisLO: crocifisso, 
schiaffeggiato sputato in viso, lo hanno fatto morire di dolore, percuotcndolo con 
la canna sulla testa. E dopo sapete Gosa significava la crocilìssione: Cicerone dt­
ceva che non c'era supplizio più terribile, un onore così grande, perché l'uomo è 
obbligato dalla natura a respirare, altnmenti sol't'oca. E anche se il croci/Isso sa­
rebbe desideroso di morire per nwttere fine alla sofferenza, non poteva perché la 
croce non toccava nessun organo vitale, ma avendo chioJi nei piedi e nelle mani 
gridavano, c la g<;ntc sentiva le loro urla. Che ùolore terribile! Hanno lUtto degli 
studi e hanno visto che la natura è così forte che voleva respirare e il ctuc1fisso, 
poggiandosi con dolor~ sui piedi c sulle mani s1 sollevava per prendere a1ia per 
piomhm·e di nuovo e dopo ricominciare. La cosa più l~rribile di questo supplizio è 
~hc poteva d1.1rare 3 giomi, ore ed ore ed ore. La Madonna ha visto .>uo Figlio in 
qttesta sofferenn dali~ 9 del malti no alle 3 del pomeriggio, qmndo è morto. H' un 
supplizio così bai"IJaro che un cittadino romano non poteva mai essere crocifi.~so: 
c Dio lo ha scelto per amor~ a mc, Kiko, c per amore a te. 

A questo punto, ~ome dovrei essere io"! Dovrd cambiare vita ed essere più 
mni1c, più santo. Cosa mi avvtcinercbbe di più a Cristo aùes~o? Que~ta é una do­
manda HlOho interessante. Io dovtci fan: quello che più m t fa essere unito a Cristo. 
Forse vado a vivere per la strada come un barbone? Forse questo mi unirebbe di 
più a Cristo? O devo percorrere le nazioni annunciando il kcrigma? Unirtni a Cri­
sto, amare Cristo è l'unica veTità, il resto è tutto vanità. Dicot\o i Padri d~l deserto: 
Ama Cristo c ti seguiranno a migliaia, an1a Cristo c ti seguiranno a migliaia. Mi­
gliaia di ragazzr in tutte quelle nazioni: amare Cristo. Non credete che io pensi di 
amare Cristo, perché non so amare il nemico. L'altro giomo uno mi ha insultato c 
dico: "Signore, non sono cri.<;tiano, non so amare il nemico". Fate del bene a ~o loro 
che vi odiano: il Sem1one della Montagna. é completamente irrazionale, fuori 
della "nonna". Come è possihih:"l C h i si arrabhia con un fi:atcllo è già urrassassino, 
c se tu dici di un uomo che è un po' 1mzzo sci reo della Geenna ... r Questo é i! 
Vangelo: reo de]]~ Geenna, e la Geenna è dove si bruciava la spazzatura. Ossia, 
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dice Gesù Cristo che un cristiano non è mai arrabbiato con nessuno, con nessuno, 
né giudica nc~suno. Deve considenu~i l'ultimo e il pegbriore di tutti. 

Con tutte queste cose voglio l! in~ che il Signore h.n preparato per noi questa 
Veglia Pasquale perché possiamo diventare cristiani, perché in questa Veglia Dio 
!m promesso di f<1rsi presente, di pas~are in mezzo a 1101 distruggendo il faraone 
che~ il demonio in noi, la nostra dipe11dcnz<1 dal demonio. Tll vuoi ~h c sia distrutto 
in te l'orgoglio, la superbia? Se non ~i distrugge il hlO orgoglio ... dicevo l'altro 
giorno che abhimno tutti sotto il cuore una quantitit enorme di orgoglio. Raccon" 
tavo di quella coppia che entra in macchina e cominciano a parlare c atlnn certo 
punto la moglie l\ice: "Se continui così io mi separo". Quella parola è stata una 
freccia <lll'orgoglio e il marito non parla, dopo venti minuti dice: "Domani an­
diamo a chiedere il divorzio" c si s<;parano. Capisci che quello è tutto orgoglio'! 
Non lo credi? Guarda cosa ~uccede quando tua moglie ti tocca! Siete in~ieme per 
misaicordia divina. Diceva un prete: "Guarda Kiko, quando preparo le coppie al 
matrimonio chiedo solamente l.lllil co~a: Quante volle pensi di perdonare a tua mo­
glie o a tuo marito? Se non rispondono: "Tutte" io non li sposo". Quante volte 
avete perdonato, perdonato, perdonato? Chiedi perdono. Con la lingua si può ferire 
profondamente. E dopo c'è il rapporto con i figli: la n1oglie non è d'accordo come 
tu trattt quella mgazza, e il marito è annoiato, profondamente annoiato di sentire 
quel ùi~corso, eccetera. Ossia abhiamo dentro un uomo vecchio, vecchi D, che è 
1nolto superbo, molto orgoghoso, mollo borghese, eh~ sto. pensando a passaTscla 
bene, che non vuole avere pwblemi, non vuole avere sofferenze, non è cristiano: è 
l'uomo vecchio che è schiavo del demonio c in tntto cerca la sua felicità. Questo 
uomo vecchio non può salire sulla croce, non può, perché salire sulla croce signi­
fica aver vinto la mm1e e lui non ha vinto la morte, ha paura della morte. PcrciD 
sta sempre scappando da quello che lo fa sol"l'rire, sta sempre scappando dalla so±: 
fcrenza, con l'alcoolismo o con la droga o con un'amante nascosta o con una 
donna, sta sempre ~cappando da quello che lo fa soffrire. Per questo dice l'Epistola 
agli Ebrei che l'uomo per lo. paura che ha della morte è s~hiavo del demonio du­
rante tutta la vita. Cristo è venuto a liberare l'uomo dalla schiav1tù al demonio e 
alle concupiscenze della carne. L'uomo della carne non può obbedire a Dio e S. 
Paolo dice che neanche pliÒ. Dovremmo vivere nello ~-pirìto, e çrocifiggcre con 
Cristo l'uomo della carne. Dice S. Paulo: "Sono crocifisso al mondo". 

Bene, fratelli, questa esplosione cosmica che ~ignifica il cristianesimo, il 
kerigma in atto, è in atto per la natura ~tessa divina. Dio ha moshnto in Cri~to 
\..~·ocifisso la ~ua sostanza più profonda, e qual è la sua sostanza? Che Dio è amore, 
Dio alllit, è amoroò, /)eus Carilas est, Dio è amore. Ma questo amore ha una con­
notazione: è amore a noi in questa dimensione di ml"Ore, di ~upplizio, che ha sof­
ferto per ciascuno di noi, ci ama fino alla mm1e. E questo amore fino alla morte lo 
h3 avuto Cristo perché vorrchbe unirsi a noi, essen: perfettamente ,mo dentro di 
noi perché questo è la natura stessa divina, essere perfettamente uno, come il Padre 
nel F1g!io, vonebbc essere uno in noi profondamente. Ttl modo che hl sei qua ve­
mmentc uno con Cristo, unito a Cristo, e domani stai con Lui, c parli con Lui, e 
cammini con Lui, e mangi con Lu~ in Cristo! ''Non sono io che vivo, è Cristo che 
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vive in me". Ma perché si dio. questo miracolo Cristo sta in cte\o come sommo 
sacerdote intercedendo perché si dia il miracolo. Quale miracolo? Cl1e tu a8colt1. 
Ma non ascu!li niente. Cile miracolo? Che tt1 ti convcl"!a, che creda l E' difficilis­
simo, è dii11cil issimo. lo posso pm·lare, parlare, parlare e non ti tocca niente dentro, 
niente! Come è possibile/ N un meriti la çonversionc che viçnc da Dio/ Perché non 
k la mcrilt? Guarda, Dio ha voluto che tu fossi cristiano e ti ha mandato tanti eventi 
di sofferenza, di umiliazione. H che hai fatto tt1? Li Imi rifiutati, in modo che tu sei 
un ncmtcu della cru~e di Cristo, l'hai sempre rifiutata. E' vero? Hai accollo con 
gioia la ~roe c? Che cosa è la croce? La malattia di Parkinson, senla dubbio, anche 
quella è una croce. Quante volte il Signore è venuto a cercarci, a invitarci a soffrire 
con lui per amore agli uomini, per salvare ~on Cristo questa umamtà, e noi, io 
ste.>so, fuggiamo dalla sofferenza. Io vorrei ~he in qu~sta Veglia pasquale, e la 
attendo con ~peranza, anche ~e sono molto stanco e tenorizzato dalla ~onvivenza 
dei Vescovi, vorrei che il Signore pa~sasse m questa Notte. Non ~o se passerà ~on 
il canto dcl!'Exultet o con d canto dello. benedizione dell'acqua o con il b~ltcsimo 
dei hambmi, o con l 'eco della Pw-ola di una donna che dice un a cosa che mi locca 
profondam~nle. Non so, vorrebbe il Signore che noi fossimo vigilanti, in attesa del 
Suo passaggio. Guarda, quando scwtiamo le Scritture è successo molte volte, 
qnando facciamo l'alhcro con la Scrittura -cominci a scrutare e all'improvviso in 
un passaggio ... ta~!, la Parola ti parla. Ti sci messo a scrutare e Dio ti pr~mia con 
la Sua prcsen~a: La stessa cosa è que~ta Nott~. Ma for~e vai allo. Veglia Pasquale 
s~nza aspettare che in ne~sun momento Dio si manifesti, che Dio passi, perché non 
vtmi convertirti. Nel fondo tutti dcnÌb'riamo la o:__-rocc di Cristo, non la vogliamo. 
Questo è molto vero c mollo profondo, perché se voi non siete cristiani è finito il 
Cammino- ve lo dico già- è fimto per voi e il' come catcch.Jsta me ne vado, perché 
non c'è altra possibilità: o diventiamo cristiani o ce ne andiamo a casa. Che cosa 
significa essere cristiani! l:ìssere croci fissi con Cristo nella storia, dalla storia della 
nostra vita, vedendo in ogni sofferenza sia del corpo che dello spirito una grande 
grazia. E tingrazwndo Rcmpre il Signor~ per il suo amore per noi: sia che mangiate 
sia che lavoriate ... , rendete gr-azie a Dio. Guardare Cnsto cmcilisso, tenete nella 
vostra casa un crocifisso, nella camera da letto, nella cucina. I cristiani teiJgono 
dappe1tutto Cristo crocifisso, hl massoneria lo ha tolto da tutte le parti. 

Coraggio fratelli, aJJ..imol Vi ho fatto nn~ piccola eso1taziune per questa Ve­
glia Pasquale, p~rchè vi profetizzo che avremo una grande battaglia e il Sig11ore ha 
bisogno di me e di voi, ~hc dive11\iamo tutti ~ristiani, agnelli po1tati al macello. 
Dice S. Paolo: "Per la hm causa Signore siamo h1tti i giorm come p~core al ma­
~cllo. Portiamo sempre nel nostro corpo Ji morll·e di Cristo perché si vedo. nel no­
stro corpo che Cristo è vivo in noi". Tu p orLi il morire di Gesù? Come? Ma se Dio 
non li può mandare nient~, ncssnna sorfcrenza, c non te la può mandare perché non 
resisti, non la sopporteresti, sci un borghese e basta, non accelli il cristianesimo: è 
vero o no! Questo è molto vero. 

Rene, allora io finisco con u11a parola sul poema delle "Quattro Notti". 
Guardate quanto~ i1nportaute la notte: c'è un poema antichissimo che dice che Dio 
è passato nella storia dell'umanità. La prima notte è quella della creazione, nella 

- 19-



Annuucio di Pa"JUO 20 l 7 

notte Dio dice: "Sia la luce e la luce fu". E' la prima h:tlum della Veglm Pa~quak. 
La seconda notte è quando appare la fede sulla terra. Ho già detto a voi cosa signi­
ftca la lede: è seguire Dio nella storia, non strumcntali·~~.arc Dio i'accndo della fede 
una religione Ricmdatc che il popolo th Israele qlmndo sta nel deserto no11 sop­
porta questa relazione che ha Dio con H suo popolo, il popolo vuole avere una 
religione, vuole avere tJn culto, vuole avere un tempio, vuole avere un'immagine 
e avere un rappmto con l'immagine come ttltti i popoli cluedendogli soldi, salute_ 
"Non abbwmo niente, itbbiamo un Dio eh<;; notl vediamo, ci porta nel deserto e 
sparisce, e sono già tre mesi che siamo nel de~ctto e non si muove n<;;ssuno. Mosè 
ha detto che quando la colonna di fuoco appare ci mettiamo in movimento_ E dove 
stiamo andando?"_ Guard~tle, per il popolo questa relazione, che è la relazione di­
vina, è inconcepibile. Per questo quando Mosè va sulla montagna, cosa tmno? Si 
fanno tm'immagi11<;; d'mu, funno un tempio, mettono un saccrdot<;;, fanno delle 
danze e fanno u11a rcligion<;;. La relibriunc calma, lranquillina, uno dice: "Sono 
andato nel posto sacro e ho parlato con la divinità c sono tornato molto m~g!io". 
Ma la precarictà ... figuratevi che C()SC profonde! La seconda notte, la notte della 
fede: Abramo catnmina dietro il Signore s<;;nza sapere dove va, c così sono tutti i 
figli di Abramo. La fede è un dono immenso, una virttl soprwnahJrale che l'uomo 
non può dare a se stesso. 

La terza notte è quando Dio apre il mare e con questo segno a1munzia ];~ 

vittona di Cristo sulla morte. 11 mare s1gnifica la morte: la morte si apre e C,-isto 
r<;;suscita. Qu<;;sta è la terza lcth1ra della Veglia Pa.~quale: l'uscita dalla sch1avitù 
d'Egitto"' l'apertura d<òl mare. E dopo la quarta notte, che, com<;; sapete, è la notte 
della venuta del Messia. Si chiedono: Cristo ha chiuso la porta? l:louyer dice di 110. 
E la quinta notl~ è quella nella quale aspettiamo che Dio venga. Cristo è venuto 
nella quarta nulle c noi siamo tutti cristiani perché seguiamo nostro Signore GcsiÌ 
Cristo, che è il Figlio di Dio, il Messia ~he è arrivalo al mondo. 

Allora fratelli voglio dire che qltcsta Notte ii Signore la prepara per noi 
come una chance, come un'occasione per la nostra conversione. E' tanto impor­
tante questa notte che la Chiesa nella sua tradizione dice che dobbiamo prcpararci 
a que~ta Notte durane 40 giorni, 40 giorni di penitenza e di digiuno, di elemo.~ina 
c di preghiera, perché questa Notte il Signore possa passar<;;, -possa trasformarci in 
Lui. Allora possiamo fare la sua volontà e il mondo si trasfonncril, la sonelà, il 
mondo, vedendo noi. Tanta genk ci sta guardatJdo, vi guarda c che cosa vede? 
Cosa vede in mc? Ch"' sono stanco, non so! Coraggio, l 'importante ~ çhc pre­
glliamo gli uni per gli altri, io sono contento Ji stare con voi e darvi una parola, se 
Dio vuole, e dirvi che in qnesta Veglia Pasquale pregate per mc e per padre Mario. 

Il Cardinal Val!im è contentissimo di inviarvi al! e l 00 piazze, ha dello già 
il giorno: sabato della settimana inAlbis, tu!lt a S. Paolo per l'mvio. E' contentis­
simo, ha parlato con il Papa. Sapete in che cousistono queste 100 piazze, lì avete 
una locandina e i tlepliant: 

"Grande nllssione nelle piazze con il Papa Francesco. Cinque incontri du­
rante le domeniche di Pasqua per aiutar<;; la nostra fede. Dice S. Paolo: Dio ha 
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voluto salvare i credenti mediante la stolle77a del kerigma. Cos'è il kcrigma? E' la 
notizia della tua salve~.~.a. 

Primo incontm: Chi è Dio per te. 

Secondo incontro: Chi sei tu, per che ~osa viv1? 

Teoo incontm: Annun7io del kerigma, la notizia della salvezza. Se la 

ascolti c credi in essa ti ~al vera i. 

Quarto mcontro: Il kerigma, chiama a conversione e pcnitenzialc. 

Qumto incontru: Che cosa t. la Chiesa. Vorresti <;sscrc aiutato da una comtl­

nità cristiana? 

Bisogna dare a ciasl:uno il depliant perché sappiano cosa è questa missione 
nelle piazze. Come si fa Lt missione? Lo sapek, lo avete già fatto altre volte. Va 
tutta la commUti! o più comunità o tutta la parrocchia- quanti più tanto meglio- e 
fat"' le Lodi, i çanti, fate danze, e dopo designale un catechista. Chi lo designa? Il 
responsabile della ptima comunità designa tm cate~hista eh~ deve fare la prima 
catechesi, Chi è Dio per te? Dopo che avete danzato e Catttato e Il il giovane ha rh t o, 
brevemente, la Sll<t e.~pcrienza, un rag<tzzo per prima cosa si presenta: "Sono un 
padre di famigli<t, ho R ftgli, sono un disgraziato, sono un poveraccio, sono uu 
mascalzone ... , ma mi to<.-<.:a dirvi una parola. Che il Signore mi aiuti" e fa la cate­
chesi "Chi é Dio per te?". Avete la catechesi nel mamotreto, 1cgg;ete1a insieme c 
cercate di darla. Se nonio fa bene, un allro catech1~la vicino lo aiuterà. Alla fine si 
può dire: "Conlinucremo la prosstrna domenica. Venite, è la vostra salvezza". Ai­
sogna parlare con valentia alla gente: "E' la vostra salvezn, ascoltate, la fede viene 
dalla predicazione, dall'ascolto. Venite". 

I.a .~ccondn catechesi: può essere una donna che la fa: "Chi sei tu c per che 
cosa vivi"!, Che senso lm la tua vita? Sci felice?". Dopo il terzo incontro, annunzio 
del kerigma; un altro ragazzo giovane ;mnunzierà il kerigma, la notizia della tua 
salvezza. Quarto incontro· bisogna pensare a qualche prete che vi accompagni, con 
la stola, in modo che se qualcuno si vuole confessare llopo il kerigma potete dire: 
"Credete alla buona noti,6a, convertitevi. Ecco, qui c'è qttesto prete che è disposto 
a sigillare in voi la conversione, se qualcuno ha <.--rednto ;1\la nostra parola". Forse 
uno dice: "[o", va e si coul"cssa. Basta uno ~hc si confessi c già siamo contenti. 

Nel quinto incontro parliamo della Chiesa, e diciamo che cosa è una comu­
nità, come la geme sta sola, con1e la società sta cambiando. F. invttiamo a conti­
nuare in un posto, già non ~ontinuiamo nelle pia?:zc. Il problema è che qmmdo 
abbiamo kntato di fare l'incontro in una sala della parrocchw, se nella piazza ve­
nivano 200 persone nella parrocchia ne sono venute 17, perché la g<Ontc non vuole 
essere lllc<;sa in nessuna strultum. Per esempio, se io volessi avvicinarmi ali 'Tslam 
e cotwsco una coppia di musu!nmni, mangio con lotu e parliamo dcll'Islam va 
bene, sono disposto a stare con loro. Ma se n1i invitano alla moschea non vado . 
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Cosi succede con h1tti: se li inviti ad andare in parrocchia non vengono. Allora 
bisogna trovare un posto "laico" in modo che non si sentano costretti e pensino: 
"Questa è una trappola ~:hc mi tendono per meUcrmi nella Chiesa". Molta gente 
detesta la Chiesa, non sopporta i pellegrinaggi a J .ourdes e queste cose, gli sem­
brano tutte cose magiche: è gente infantile, gente di ~inistra o.:hc ha dei preeonce\\i 
sulla Chiesa e sui preti. In questo senso, fratelli, noi dobbiamo essere attenti: sap­
piamo che non siamo noi che scegliamo le persone, è Dio che le sceglie. Le persone 
che ci porla sono 17? Bene, sono 17 pcr~one: facciamo il resto delle catechesi, 
chiallliamo il Vc.~covo per la consegna della Bibbia, c portiamo questo gruppettino 
in eonvivenz:±. Noi facciamo la convivenza ano.;hc per 17 persone e le mettiamo 
nel! 'ultima comunità. !l Signore vi ispirerà, <.:ome abbùm1o fatto gli altri mmi. Sap­
piamo che la volontà divina è che noi annllnziamo il Vangelo. Non c'è cosa più 
gmnùe in questa vita che annlnw-iarc il Vangelo. Preghiamo. 

Finisco sempre questo incontro con il canto "Portami in cielo". Sono scrn­
pre molto imprc~sionato da S. Paolo che è stato ~cmp1e il nostro i~pimtm·e. Fac­
ciamo il canto "l'ortami in ciclo" perché dice S. Paolo che monre 1: molto meglio 
che vivere perdi~ e andale con Cristo. 

Canto: "Portami in cielo" 

Prcglùere ~ponlanee 

Padre nostro 

Benedizione 

R~.tona Pasqua a h1tti e pregate per noi\ 
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